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Una nuova 
generazione 

Conosciamo benissimo le fa­
tiche di quei poveri cristi di 
nostri emigrati che, t renta o 
quaranta o vent 'anni fa, si sono 
rimboccati le maniche e per 
non perdersi nell 'anonimato di 
grandi Paesi che di loro ave­
vano bisogno per lavoro e non 
certo per dividere la fetta del 
potere, hanno dato vita a quel 
movimento associazionistico di 
circoli e Fogolàrs, dove si po­
teva almeno contare di essere 
tra eguali. Conosciamo quanta 
volontà c'è voluta e quanta ca­
rica di ideali c'era dietro uno 
sforzo quotidiano per mantene­
re i legami di una parentela po­
polare e di una specie di unità 
fainiliare che, senza qualche co­
munità organizzate, si sarebbe­
ro disperse o lasciate assorbire 
da un contesto sociale dove l'e-

Appuntamento 
a Cormons 
il 28 luglio 

Emigrali presentì in FriuH, 
autorità provinciali e regio­
nali, con il soltosegretario agli 
Esteri, on. Fiorel, si danno ap­
puntamento per il tradizionale 
incontro annuale estivo a Cor­
mons: è la giornata — dome­
nica 28 luglio prossimo — che 
il Friuli dedica ai suoi figli 
che da ogni parte del mondo 
ritornano nella loro terra per 
un periodo di ferie. E que­
st'anno, con l'Ente Friuli nel 
Mondo, c'è l'amministrazione 
comunale di Cormons e l'am­
ministrazione provinciale di 
(Gorizia, come palrocinalori 
dell'iniziativa. 

La mallinala, con inizio aUe 
ore 10, sarà aperta dai lavori 
per la Terza conferenza regio­
nale dell'emigrazione e dai sa­
luti delle aulorilà. Alle 12.30 
i parlecipanli deporranno una 
corona d'alloro al monumento 
ai caduti come segno di co­
munione del popolo friulano. 
Seguirà, al Cinema Italia, il 
pranzo sociale dietro presen­
tazione di un talloncino che 
darà diritto al ricordo offerto 
dal Comune di Cormons. Una 
banda e un gruppo folclorisii-
co si esibiranno per i conve­
gnisti in Piazza Libertà dalle 
ore 15 alle 17. 

La Cantina Produllori di Cor­
mons ospiterà poi gli emigrali 
presenti: nel capannone del­
l'azienda sarà celebrata una 
messa e poi, per tulli, ci sarà 
la degustazione dei vini tipici 
del Colilo e la « bottiglia del­
l'amicizia » con etichetta ori­
ginale falla slampare per l'oc­
casione. 

L'Ente Friuli nel Mondo, che 
promuove da decenni l'incon­
tro, ha fiducia che il centro 
isontino sarà mela di tulli gli 
emigrati presenti in Friuli: sa­
rà anche questa una testimo­
nianza dell'unità della nostra 
terra nella sua lingua e nella 
sua storia. 

migrato per decenni — ma suc­
cede anche iidesso — é r imasto 
uno straniero o, nelle migliori 
delle ipotesi un ospite più o 
meno gradito. Senza queste cel­
lule di autentica caparbietà con­
tro il rischio di scomparire non 
po t remmo parlare di rapport i 
con le centinaia di migliaia di 
corregionali nei Paesi più avan­
zati del mondo e anche in quelli 
che, a t tualmente, s tanno attra­
versando crisi da collasso. 

E non spenderemo mai abba­
stanza, in parole e in gesti e in 
segni concreti ,per dire a questi 
pionieri, a questi fondatori di 
Fogolàrs e di al tre associazioni 
che il Friuli, il grande Friuli 
all 'estero, di cui andiamo tanto 
orgogliosi, é meri to loro, della 
loro resistenza, del loro disin­
teresse, del loro saper soppor­
tare anche la disattenzione e 
qualche volta la vera dimenti­
canza della piccola e grande 
patr ia d'origine. Che se oggi si 
tenta di r imediare a"queJità "as­
senza durata t roppo, non è che 
una parziale riconoscenza a 
quanto loro si deve: ed é molto 
di più, sempre, di quello che 
ci si sforza di fare. Hanno ra­
gione quando chiedono che si 
parli più spesso del loro essere 
fuori, del loro lavoro lontano, 
del prezzo che hanno pagato 
per anni e che ancora, in molte 
par t i , non ha saldato l 'ultima 
rata. 

Ma oltre questo obbligato ri­
conoscimento, è giunta l'ora di 
affrontare un discorso realisti­
co che non é impietoso, un con­
fronto concreto che non si pone 
come alternativa, ma come ri­
flessione nel momento che sta 
consumandosi in queste stagio­
ni. La generazione dei fondatori 
e della loro impagabile gene­
rosità sta avviandosi — come 
é legge senza eccezioni — verso 
un esaurimento che spegne, an­
che quando non lo si vorrebbe, 
energie, chiude e impedisce 
comprensioni per il nuovo che 
è alle por te e rischia di tra­
sformare il Fogolàr in un pa­
lazzo isolato, con por te e fine­
stre da cui guardano soltanto i 
proprie tar i di un passato certa­
mente glorioso ma non più ef­
ficace per quel mondo che è 
cresciuto a t torno. E capita — 
lo si constata in ogni set tore 
della vita sociale, da quello del­
la politica, ad ogni livello di 
responsabili tà — capita che 
questi fondatori sentano una 
certa fatica, quasi fosse una 
specie di rinuncia forzata o di 
dimissioni non dovute, a lascia­
re che altri si pongano al loro 
fianco, per il solo fatto che so-

« Al ven e nùs lente odor di polente »: e ritorna, non come una semplice moda da taflinati, ma come cibo sano di un'a­
limentazione che verrà rivalutala in tutte le sue qualità. L'antica tradizione rinasce in una ricerca che va ben oltre il sem­
plice gusto delle rievocazioni fatte sull'onda della nostalgia. (foto Tino da Udine) 

I rischi della demagogia 

(Continua in seconda) 
OTTORINO BURELLI 

Le preconferenze sono lermìiia-
le e e)gnì as.sociuz.iane ha raccolto, 
da un coittatto diretto basato sul 
confronlo iimnediale), le voci di 
migliaia eli corregionali emigrati. 
Un materiale che costituisce la 
"piatlaformei" (passi la brutta de­
finizione) da cui si dovranno e-
strarre le domande, le urgenze, le 
linee di iiitervenlo e la prograin-
inazìone dì una rinne)veitet politica 
regionale in materia di emigrei-
zioite. « Sono cambiate molte cose 
e pre)fondanieiite, liei detto l'as-
ses.seire regionale Vinicio Turello, 
sia dentro che fuori della nostra 
terra ed è arrivato il moinenlo di 
porsi eli fronte ed nuovi problemi 
dì una realtà migratoria che, senza 
voler elimentìcare quei vedori che 
l'hanno mantenuta legata alla 
patria d'origine, presenta una 
serie di indicazioni tutte da stu­
diare, alla ricerca di nuovi stru­
menti per .soluzioni dì realistica 
efficacia ». A dare contenuto a que­
sta enunciazione ci penserà la 

Terz.a conferenza regionale dell'e-
iiiigrazione di Grado; ma, ha ag-
gitiiilo l'assessore, non si vuole 
imporre un tessuto restrittivo e 
quasi mortificante, calalo dall'ai-
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L' assessore regionale all' emigrazione, 
avv. Vinicio Turello. 

to; ancora una volta saranno i 
"delegati" protagonisti di questa 
svolta clic lei regione Friuli-Vene­
zia Giulia, nell'ambito eielle sue 
coiiipelenze, feirà proprie. 

I doctimeiili e le mozioni sono 
arrivati da lutto il mondo e hanno 
date) una quasi concreta visibilità 
del molto che ci aspetta eia questo 
appimlamento con la regione: non 
soluzioni iniracolistiche che chiù-
demo una volta per sempre il tema 
einigrazioiie, ma un razionale pre)-
gramnia di iniziative, di contribu­
ti e di norme che diano certezza 
ad una coiiliiiuità di rapporti tra 
realtà poli licei, ee-onomìcei e cul­
turale della regione e quel vasto 
mondo di comunità emigrate, og­
gi in greielo di autonome scelte 
e decisamente convinte che il loro 
mole) nei peiesi ospiti può e deve 
eivere una nuova e pili incisiva 
presenza. Un obiettivo che non 
ha nulla di utopistico se appena 
ci si richiama ad una seconda ge-

(Continua in seconda) 
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Incontro dei friulani in Svizzera 

Mendoza: il comitato coordinatore della Mostra, valuta il risultato estrema­
mente positivo dell'esposizione | fuori campo, Oderzo Beinat e Angelo De Candido). 

la lostra chiude a Mendaza 
La JVIostra della Civiltà Friulana, 

domenica 28 aprile, conclude a Men­
doza il suo soggicjrno argentino. La 
città ai piedi delle Ande sottolinea 
il successo dell'iniziativa raccoglien­
do ancora una volta nel Mu.seo d'ar­
to moderna la comunità italiana per 
ascoltare, tra i pannelli della Mo­
stra, la conferenza di Mario Sai^lor. 
11 tema è sempre il Friuli illustrato 
dai punti di vista della geogralia, 
della storia, della lingua, dell'emi­
grazione. Nozioni chiare, ritlessioni 
puntuali ripropongono una « piccola 
patria », che la lontananza vela di 
nostalgia moltiplicando il desiderio 
di riconoscere lineamenti e vicende 
dell'antica madre. 

Piero Paticco, 67 anni, nato in Ar­
gentina, mai tornato in Friuli di cui 
tuttavia conosce ogni minimo borgo; 
Clotilde e Giovanni Cesa che ripen­
sano ai fratelli: Caterina a Toronto, 
Giovanna a Basilea, Silvio in Cali­
fornia, si confondono ira volti gio­
vani come Adriana De Candido, i-e-
cenie ospite di Friuli nel Mondo, 
tra bimbi che reagiscono con cgual 
allegria allo spagnolo e al friulano. 

Oderzo Beinat, a nome del Comi-
lato coordinatore, ringrazia « Friuli 
nel Mondo » per aver consolidalo 
forti legami: tulli gli italiani di 
.Mendoza hanno ammirato la Mostra 
e l'unità che la « piccola patria » 
mantiene dentro e fuori i confini. 
II ringraziamento alla direttrice del 
Museo, Annamaria Alvarez, sottoli­
nea il merito e l'efficienza di chi ha 
saputo allargare il significato cul­
turale oltre il pubblico suo più na­
turale e iinmedialo. Renato Appi, 
chiamato a chiudere ulhcialmente 
la Mostra, chiama per nome Angelo 
De Candido, Maria Antonietta Mar-
tinis. Norma Beatrice Bonomi, Ar­
mando Sgoifo, Simone Bravin e 
Beinat slesso: i segni della •vecchia 
fiamma sono riconosciuti e ravvivati 
iinche in Mendoza per l'opera disin­
teressata di un nucleo forte, che 
mantiene Io stile di vita dei friulani, 
rinsalda con la memoria ]a speranza 
di un futuro in cui i valori di fra­
tellanza, di onestà, di lavoro danno 
ancora forma all'esistenza. 

FRANCESCO MICELLI 

EINSIEDELM — « L'emigrazion 
furlane tal moni: continenz a scon-
front cun alenzion a lis gnovis gje-
nerazions ». Questo è il tema su cui 
sarà incentrato il tradizionale dibal­
lilo che, da dodici anni ormai, ca­
ratterizza la « Fieste dal popul fur-
lan tal foresi » di Einsiedcln. La 
manifestazione del 1985 si svolgerà 
domenica 1" settembre al Dorfzen-
Irum e al santuario della cittadina 
svizzera del Cantone di Svitto. Pro­
mossa dalla Missione cattolica di 
Plàlfikon e coordinata da don Danilo 
Burelli, la Fieste di Einsiedeln sarà 
aperta da un'esibizione della Cappel­
la musicale « Jacopo Tomadini » di 
Mortegliano. Il programma della 
giornata, dopo il dibattito al Dorf-
zenlrum (ore 10) con autorità po­
litiche, statali e regionali, e con ope­
ratori del mondo dell'emigrazione 
coordinali da don Duilio Corgnali, 
direttore de La Vita Cattolica, pre­
vede la stilala dei gruppi presenti e 
la « Messe grande » in lingua friu­
lana, nel santuario di Einsiedeln 
(ore 12). A presiedere il rito, que­
st'anno, sarà il vescovo friulano di 
Terracina-Lalina, Sezze e Priverno, 
mons. Domenico Pecile, già arcipre­
te della Cattedrale di Udine. 

Alle 13.15, l'incontro degli emigran­
ti friulani proseguirà a Dorfzen-
Irum con il pranzo in comune. Ani­
matori del pomeriggio .oltre alla 
Cappella musicale di Mortegliano 
« J. Tomadini » saranno il Comples­
so bandistico di Fagagna e il Grup­
po folkloristico « Artugna », che rac­
coglie ragazzi di Dardago, Budoia, 
Santa Lucia e Rovcredo in Piano. 
Accanto ad essi si esibirà lo scrit­
tore Riedo Puppo, ben noto a tutti 
i Friulani per i suoi « Si fàs par 
mùi di di » e i libri « Par un pél » 
e « Magari ancje ». 

La Fieste dal popul furlan di Ein­
siedeln, giunta alla dodicesima edi­
zione, costituisce un appuntamento 
tradizionale per migliaia di emigran­
ti friulani non soltanto della Sviz­
zera, ma anche di tutti i Paesi eu­

ropei vicini. Quest'anno, inoltre, ac­
canto alle sempre più numerose co­
mitive di Friulani che giungeranno 
dalla Patria, vi saranno esponenti 
dell'emigrazione friulana negli altri 
continenti che offriranno il loro con­
tributo di esperienze e di proposte 
nel dibattito della mattinala. 

Le massime autorità, politiche e 
religiose del Friuli, hanno già prov­
veduto a preannunciare la loro pre­
senza o ad inviare agli organizzatori 
messaggi di saluto e di augurio. 

Mons. Alfredo Battisti, arcivesco­
vo di Udine, che per molli anni è 
stalo presente all 'appuntamento di 
Einsiedeln, nella sua lettera ha scrit­
to: « Cari fratelli emigranti, saluto 
tutti voi, che da oltre un decennio 
Vi trovale ad Einsiedeln per un fe­
stoso appuntamento annuale. Il te­
ma di quest'anno: "Continenti a con­
fronto" sarà arricchito dalla pre­
senza di Friulani emigranti in alti^ 
parti del mondo. 

« Ho viva fiducia che il nostro 
incontro — ha scritto invece mons. 

Domenico Pecile —, anche .se in sem­
plicità e con tanta gioia, ci rinnovi 
nell'anima un vigore, una viva spe­
ranza ed una sincera dedizione per­
che il mondo migliori ». 

Il pi-esidente della'Giunta regio­
nale Adriano Biasutti nel suo mes­
saggio augurale ha atlermato: « Con 
un fervido saluto da parte dell'Am­
ministrazione regionale, ho il pia­
cere di esprimere a lutti voi, fra­
telli emigrati, un apprezzamento sin­
cero e convinto per la serietà e l'im­
pegno che qualificano la vostra pre­
senza in terra straniera e che con­
tribuiscono a rafforzare la dignitosa 
immagine del Friuli e della sua 
gente ». 

Quanti intendono partecipare alla 
« Fieste dal popul furlan pai mont » 
di Einsiedeln potranno comunicare 
la loro presenza presso il Comitato 
organizzativo della Missione catto­
lica di Pfàffikon (Hochstrasse 26 -
83.30 Pfàlfikon - ZH . Tel. 01/9503656). 
La cartolina di prenotazione dovrà 
essere spedita entro il 20 agosto. 

La precedente edizione della Fieste dal popul furlan ad Einsiedeln. 

no cresciuti e vorrebbero con­
tare qualcosa in quella casa in 
cui sono nati accanto ai padri, 
ma accanto ai quali oggi si sen­
tono adulti. Sono la nuova ge­
nerazione che ha frequentato 
il Fogolàr con il padre e la ma­
dre, ma adesso hanno raggiunto 
non soltanto la maggior età, ma 
si sono laureati, hanno il loro 
posto nel mondo del lavoro e 
del sapere, si sono fatti strada 
in quel mondo che i padri han­
no loro dato quando erano 
bambini da allevare. 

Ed ecco il discorso e il con­
fronto: questa generazione non 
può avere la mentalità dei fon­
datori, non può rimanere come 
le condizioni di trenta o qua­
ranta o vent'anni fa imponeva­
no. Questa generazione è com­
pletamente diversa nella meto­
dologia di ruoli, nelle prospet­
tive, nel lavoro e nella presenza 
sociale. Ed è sacrosantamente 
vero che se non entra nel Fo­
golàr, se non sostituisce chi ha 
la responsabilità dell'organizza­
zione nel gruppo, questa gene­
razione non può sentire inte­
resse ad occuparsene. Come è 
sacrosantamente vero che se i 
« fondatori » non hanno la sen­
sibilità di accorgersi che i tem­
pi stringono per questa « suc­
cessione », che non é giusto 
resistere in quel necessario pas­
sare la mano, il Fogolàr e il 
gruppo si ammalano di enfise­
ma polmonare, si sclerotizzano 
in un'anzianità tutta da onora­
re, ma lentamente si fa anche 
impermeabile e legnosa e dif-
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Una nuova generazione 
ficilmente elastica per quelle 
modificazioni che sono legate 
al passare degli anni. E non c'è 
nulla di mcn che rispettoso se 
parliamo di rischio che il Fo­
golàr o l'associazione diventi 
un luogo di corto respiro, con 
aria consumata o troppo distan­
te da quelle ventate di nuovo 
che ogni generazione porta con 
sé. 

Sappiamo che da molte parti 
il problema si è posto e lo si 
sta discutendo: con una convin­

zione che lascia aperto ogni 
contributo giovanile. Ma non è 
che ci sia molto tempo da at­
tendere: é questione di priorità 
su tutto. Lo spazio che viene 
concesso alla nuova generazio­
ne nelle responsabilità dei so­
dalizi è la misura di una pro­
spettiva di continuazione dello 
stesso. La paura che non abbia­
no sufficiente esperienza, che 
possano sbagliare, che non ce 
la facciano con lo stesso spirito 
dei fondatori o che sia ancora 

troppo presto per un ricambio 
generazionale, a mente serena 
appaiono più ombre che realtà. 
E' sempre stato che dei giovani 
si sia dubitato come certezze 
per il futuro: eppure questo fu­
turo è sempre stato costruito, 
nella continuità, da loro. Che 
certo hanno aggiunto, cambia­
to, rifatto o spostato tante co­
se: ma non è pensabile che il 
tempo si fermi o che un Fogo­
làr continui con gli strumenti 
e le idee e i metodi di quando 

I Piscili della demagogia 
neraz.ione eli corregionali inserilei 
nella vita pubblica ad ogni livello 
e capace dì imporre un corse) eli-
verso eli prìmilivi movimenti eisso-
ciazionistici dei gruppi emigreiti. 

Eel è preciseimente quello che 
l'assessore Turello ha voluto sot-
lolineeire, ripetenelo che il rischio 
di eliscorsi demagogici sui rientri 
facili creano soltanto illusioni: bi­
sogna piuttosto puiiteire sul futuro 
immediato eielle già esistenti pe)-
lenzialìtà umane che la nostra "e-
migreizione" presenta in un arco 
di sicure promesse se appena ven­
gono agganciate dalle iniziative 
regionedi. Su un fondamentale e 
ìiisoslìtiiibìle autoriconoscimento 
culturale che sia capeice eli moti­
vare preferenze di rapporti e di 
privilegiale scelte operative, è na-
turede che possetno nascer nuove 
esperienze di carattere economico 

e di scambi diversilicalì, in un 
veniIaggio reciproco che ha tutte 
le carte in regola per una crescita 
dì continuità. E sarà anche il 
momento di collocare nella sua 
esalta dimensione tutta iinei treidì-
zìone che ha toccato il fenomeno 
migratorio fino a questi anni, ma 
che oggi è diventata storia: vol­
tare pagina non significa dimen­
ticare, ma scrivere l'inizio di un 
capitolo nuovo che va eie! eirric-
cliìre elocumenti e testimonianze. 

Da alcune parti si è ventilata 
l'idea che il passato di interessi 
verso gli emigrati è da cemcellare, 
perché fatto di iiiulili feìlclorismi 
e di quella lacrimosa sentimenta­
lità che non ha mai giovato a 
nessuno. Anche noi diciamo che 
il puro folclore e la lacrima facile 
restano semj)lici gesti del tutto 
sterili se non eiccompagnati elei 

ben altri inlerveiilì. .Ma guaì ei chi 
volesse fare di un rapporto con il 
inonelo elell'eiiiigreizione un solo 
rapjyorto burocratico o anche mer­
cantile: prima dì ogni intervento 
— lo ripetiamo per reniiesima vol­
ta e abbiamo dietro a noi iin'e-
sperìenzei dì oltre trenl'annì — 
noi afiermiamo che le comunità 
dei nostri emigrati hanno bisogno 
di sentirsi parte viva delle nostre 
genti e del loro patrimonio cultu­
rale. Poi possono nascere mille 
iniziative: se viene a mancare que­
sto rapporto esistenziale, allora 
teinlo vede occuparsi di altri po­
poli e di eiltri interessi. Ma non 
parlieimo piti di Friidani nel mon­
do e qualsiasi altra partecipazio­
ne eilla loro vita. Potremmo rivol­
gerci a tutti i popoli della terra 
con lo stesso interesse e la stessa 
attenzione. 

é nato. E' cambiato un intero 
mondo: anche il Fogolàr deve 
aprirsi a questo mondo diverso 
e lo può fare soltanto la nuova 
generazione. 

Basta guardare ad una sca­
denza di appena dieci anni: 
allora non e difficile e nemme­
no ipotetico supporre che se 
non sono entrati i giovani, se 
il cambio di vertici non ha sa­
puto fare proprio il contributo 
di giovani, c'è veramente da nu­
trire perplessità per un futuro 
attivo e vitale della maggior 
parte delle nostre comunità or­
ganizzate all'estero. E', questa 
del coinvolgimento responsabi­
le dei giovani, un problema di 
urgenza a cui si deve dare spa­
zio reale e non soltanto ospi­
talità occasionale: il dire che 
non hanno preparazione può 
essere una specie di non con­
fessata mancanza nei loro con­
fronti. Agli adulti nessuno rim­
provera nulla: anzi, ci sono 
soltanto elogi che vanno alla 
loro attività, tanto spesso scon­
certante e incredibile per quel­
lo che hanno realizzato. Ma 
queste « case », oggi o domani, 
passeranno in eredità. E chi 
le riceve come tali non deve 
sapere soltanto che esistono. 
Deve conoscere come vanno ge­
stite, che cosa rendono, a quali 
finalità e per quali profonde 
motivazioni sono state costruite 
e tenute in vita. E per questo 
è necessaria la diretta parteci­
pazione degli « eredi » alla vita 
associativa. 

OTTORINO BURELLI 
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A VILLA MANIN DI PASSARIANO 

lina mostra di miniature 
incanto, arte e fascino 

« Prendi una p a r t e di g o m m a am­
moniaco ed u n a p a r t e di a l b u m e 
d'uovo, mescolal i in s i eme nel l ' am­
polla in t roducendovi u n a p a r t e o 
meno di acqua di miele con zucche-
ree lascia s t a r e così ins ieme». N o n è 
la ricetta d e t t a t a da u n q u a l c h e Car-
nacina per il p i a l l o di u n p r a n z o 
diverso, ma u n a « regola specia le 
per fare g o m m a o t t i m a p e r miniaix ' 
le lettere t a n t o col penne l lo q u a n t o 
con la p e n n a » : la si r i t rova nel ca­
pitolo XXXI, conc lus ivo di que l i ra l -
latello « De a r t e i l l uminand i » (L'ar­
ie della m i n i a t u r a ) c h e u n o t t i m o 
scrittore, p r o b a b i l m e n t e un m o n a c o , 
scrisse nel X I V secolo a u s o degli 
arfisti che si d e d i c a v a n o alla minia­
tura, e che c o m p r e n d e cen t ina i a e 
centinaia di not iz ie utili pe r il p ra ­
ticante, in te ressan t i e cu r iose p e r 
noi che ved iamo nella m i n i a t u r a 
un'arte m o r t a da secoli , da q u a n d o 
cioè il l ibro m a n o s c r i t t o — al q u a l e 
è int imamente legala — ha comin­
cialo a essere sos t i t u i to da l l ib ro a 
stampa. 

Ogni a r i e p u ò e s se re megl io c a p i l a 
0 valutata q u a n d o se rie c o n o s c o n o 
anche le dillicoltà a l f ron la l e dal l 'ar ­
tista per s u p e r a r l e : in l u t t i i l ibr i 
di lesto si ev idenz iano gli sforzi so­
vrumani di ce r t i scul tor i egizi o la 
terribile so l i tud ine del Miche lange lo 
alTiescalore del la S i s t ina p e r accre­
scere — se poi ve n e fosse b i sogno 
— la gloria e la c red ib i l i t à di ta l i 
artisti. E si so t to l inea l 'eccezionale 
difficoltà di u n a ce r t a fusione o del 
raggiungimento, in p i t t u r a , di de ter ­
minali etlett i p ro spe t t i c i , i l lusioni­
stici, r i t ra t t i s t i c i . 

Forse p e r c h é pr iva di g r a n d i o s i t à 
e magniloquenza, o p e r c h é p e r t rop­
po tempo nascos t a in l ibri di n o n 
lacile accesso, re legat i nelle biblio­
teche di convent i e m o n a s t e r i p r i m a , 
di musei e p r iva l i col lezionist i poi , 
la pit tura su l ibro , la m i n i a t u r a , non 
ha avuto fino a oggi t r o p p o suc­
cesso Se non p r e s s o u n r i s t r e t t o 
pubblico di a m a t o r i , che, p e r a l t r o , 
forse non s e m p r e s a n n o v a l u t a r e al 
giusto le difficoltà. 

Eppure b i sogna t ener c o n t o del le 

c o m p l e s s e v icende che s t a n n o al la 
b a s e di u n codice m i n i a t o : dal la 
sce l la del s u p p o r l o , la p e r g a m e n a , 
ciò pelle di vitello, di agnel lo , di 
c a p r a , di pecora , di po rco , p r i v a l a 
del pe lo e resa i m p u t r e s c i b i l e con 
special i I r a l t a m e n l i di d i s id ra taz io­
ne; ai color i l a t t i con m a t e r i e ve­
getal i o mine ra l i spes so p roven ien t i 
da lon tan i paes i , da l l 'Or ien te perfi­
no, c o m e il lapis lazzulo da l qua l e 
si r icava il « b lu o l t r e m a r e » dai toni 
favolosi; a l l 'o ro , r i d o t t o a u n a foglia 
so t t i l i s s ima e impa lpab i l e , s t e so su 
foglio e poi t i r a lo a luc ido m e d i a n t e 
lo s f r e g a m e n t o di un « b r u n i t o i o » , 
cioè di u n d e n t e di c inghia le o ca­
n ino di un a n i m a l e c a r n i v o r o ; al 
penne l lo , infine, che pe r e s se re •— 
c o m e lo definisce il p i t t o r e Cenn ino 
Cennini nel suo ce lebre « L i b r o del­
l ' a r te » del p r i m o O u a l l r o c e n l o — 
« piccinin p icc in ino » e qu ind i a d a t t o 
« p e r cer t i lavori e figurette ben pic­
cole », doveva es se re fa t to con i 
peli del la p u n t a della coda del lo 
sco ia t to lo , t ag l ia t i , b a g n a t i e spre­
m u t i e « a r r o t a l i » su u n a ruv ida 
p ie t ra . 

Un m o n d o fan tas t i co , che m a n ­
t iene iden t iche le sue regole in luo­
ghi e in t e m p i d ivers i : u n m o n d o 
al qua l e ci si p o t r à a c c o s t a r e nel la 
m o s t r a « M i n i a t u r a in Friul i » che , 
a l les t i t a p e r c o n t o del la Reg ione 
Friuli-Venezia Giul ia nel la Villa Ma­
nin di P a s s a r i a n o , è s t a t a inaugu­
r a t a nel g iugno scor.so. 

A t t r a v e r s o le m i n i a t u r e degli ot­
t an t a m a n o s c r i t t i p roven ien t i da Ci-
vidalc , Udine, Gorizia, G e m o n a , S a n 
Daniele del Friul i , Sp i l imbe rgo , Co-
d ro ipo , Siena, Venezia e Verona , è 
poss ibi le r i p e r c o r r e r e c i n q u e secoli 
di c u l t u r a e u r o p e a . Graz ie al l 'ar t i ­
co la ta s to r ia di cui e s t a t o p ro t ago ­
nis ta il Friul i , e la Chiesa aqui le iese 
in pa r t i co l a r e , la n o s t r a reg ione si 
è a r r i c c h i t a di l ibri preziosi fin dai 
secoli an t i ch i : già nel p r i m i ann i 
del Duecen to , grazie al p a t r i a r c a di 
or ig ine tedesca Be r to ldo di Andcchs , 
g iunse ro a Cividale del Friuli il cele­
b r e « Salteri i) di E g b e r l o », r icco di 
una vent ina di g rand i miniaUu'c , e-
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Annunciazione, dal Messale Romano della Biblioteca Guameriana di S. Daniele 
del Friuli, sec. XV. (foto Ciol) 

segui lo alla line del secolo X nell ' iso­
la m o n a s t i c a della Reichenau nel Ia­
go di Cos tanza , c a p o s a l d o p e r la 
c o m p r e n s i o n e e la r i cos t ruz ione del­
la p i t t u r a del l ' epoca o t l o n i a n a ; e il 
favoloso, r i cch iss imo « Sa l te r io di 
S a n t a E l i s abe t t a », m i n i a l o noi pri­
miss imi anni del .XllI secolo a Tre­
viri e a p p a r t e n u t o a d d i r i t t u r a alla 
regina — poi s a n t a — El i s abe t t a 
d 'Ungher ia : l ib ro del qua le sp iace 
non si possa p r e s e n t a r e in m o s t r a 
che u n a sola pag ina min ia t a , v i s to 
che, a l l ' i n te rno , di m i n i a t u r e se ne 
c o n s e r v a n o a l m e n o un cen t ina io e 
t u t t e bel l i ss ime, con la rgo uso del­
l 'oro e di color i vivaci che lo r e n d o n o 
d e c i s a m e n t e alTascinanlc: pe r non 
p a r l a r e poi della « cope r t i na » — che 
p a r i m e n t i non si p o t r à vedere — 
con corn ice in a r g e n t o l avo ra lo e 
nel c e n t r o u n a Crocefissione intaglia­
ta nel legno di bosso , di p iccola di­
mens ione ( u n a qu ind ic ina di centi­
me t r i d 'a l tezza) ma di g r a n d e im­
po r t anza s to r ica e a r t i s t i ca . 

Uno dei mot ivi che spesso im]X'-
disce il p ieno g r a d i m e n t o de l l ' a r t e 
della m i n i a t u r a è p r o p r i o q u e s t o : 
che è poss ib i le vedere , nei musei o 
nelle m o s t r e , solo la pagina alla qua­
le il l ib ro è a p e r t o e r i"n invece — 
p u r t r o p p o — anche le t a n t e minia­
tu re '•"he d e c o r a n o le a l t r e sue pagi­
ne. Ciò n o n o s t a n t e , il l ib ro m i n i a l o 
o d e c o r a t o e b b e nei secoli i suoi 
a n i m a t o r i e i suoi col lezionis t i : u n o 
t ra i p iù ce lebr i fu p r o p r i o u n friu­
lano. G u a r n e r i o d 'Artegna, che in­
t o r n o al la m e t à del O u a l l r o c e n l o 
a c q u i s t ò dec ine e dec ine di codici — 
min ia t i e non — e a l t r i ne fece 
.scrivere pe r lasciar l i poi (un a n n o 
p r i m a del la m o r t e , a v v e n u t a noi 
1467) alla c i t t ad ina di San Danie le 
del Friul i che p o t è così a p r i r e u n a 
delle p r i m e b ib l io teche pubb l i che 
d ' I ta l ia , la ben n o t a « G u a i n e r i a n a », 
a r r i c ch i t a nel 1734 dal lasci to del 
s andan ie l e se m o n s . Gius to F o n t a n i n i . 

Se a G u a r n e r i o si deve l ' acquis to , 
t ra gli a l t r i , de l la così d e l l a « B ibb ia 
Bizan t ina », l ib ro dal la s to r ia q u a n t o 
mai t r avag l i a l a , s c r i t t o e m i n i a t o 
nel lo s c r i p l o r i u m la t ino di Geiaisa-
I c m m e alla fine ilei XI I secolo, al 
Fon tan in i si devono p e r c o n t r o pa­
recchi vo lumi min ia t i in Toscana o 
a Roma , c i t t à nel la qua le v isse p e r 
parecch i anni , o l t r e a codici della 
più d iversa p roven ienza , t ra cui u n 
a l l a s c inan i e « B r e v i a r i o » m i n i a t o a 
Vienne, in F ranc i a , de l i z iosamen te 
p r i m a v e r i l e nel le sue f resche i m m a ­
gini f loreali . 

Il c o n t e n u t o dei l ibri è p e r lo p iù 
l i turgico, e di con.seguenza s a c r e so­
no le immag in i m i n i a l e (d ' a l t ra par ­
te la p i t t u r a e u r o p e a è ^ t r a Mille 
e XVI secolo — e m i n e n t e m e n t e sa­
c ra ) ; non m a n c a n o però , in m o s t r a , 
m o m e n t i di c u l t u r a p r o f o n d a : così 
è p e r la « Ques te del Sa in t Graa l » 
(la r icerca del S a n t o Graal ) del la Bi­
b l io teca arc ivescovi le di Udine , che 
n a r r a le s to r ie di Lanc i l lo t to e dei 
suoi c o m p a g n i ed e ope ra , p roba ­
b i l m e n t e , di un m i n i a t o r e napo le ta ­
no t r a X I I I e XIV seco lo : o !'« Er­
b a r i o » v e n e t o del la Bib l io teca civica 
di Udine , m a n o s c r i t t o c a r t a c e o del 
XV secolo, nel qua l e sono raffigurate 
le va r i e p i an t e , spesso con le l o ro 
p r o p r i e t à m e d i c a m e n t o s e e cul ina­
rie; o la « Divina C o m m e d i a » del la 
fine del T r e c e n t o (Bib l io teca Guar-
n e r i a n a di San Danie le ) , con u n o dei 
p iù an t ich i c o m m e n t i in volgare al­
l ' In ferno; o il codice « Canzon ie re e 
Trionfi » del P e t r a r c a (sec . X V I ) del­
la G u a m e r i a n a , u l t e r i o r e t e s t imo­
n ianza d e l l ' e n o r m e r icchezza di edi­
zioni p r eg i a t e di o p e r e p e t r a r c h e ­
sche (i m a n o s c r i t t i p e t r a r c h e s c h i 
del la Bib l io teca civica di Tr ies te , an­
ch 'ess i in p a r t e a r r i cch i t i con deli­
ziose m i n i a t u r e , sono s la t i ogge t to 
nel 1984 di u n a bel la m o s t r a e di 
Un p regevo le ca ta logo) . 

C inque secoli di c u l t u r a e u r o p e a : 
ci sono codici min ia t i in G e r m a n i a 
e in F r a n c i a , in Aus t r i a e a Geru­
s a l e m m e , in Toscana , in Emi l ia , in 

Il mese di agosto dal Salterio di S. Elisabetta, nel Museo di Cividale, sec. XII I . 
(loto CioU 

L o m b a r d i a , a R o m a e Napol i , nel 
Vene to e, n a t u r a l m e n t e , a n c h e in 
Friul i , p u r se ques t i u l t imi sono 
forse gli episodi di m i n o r p e s o ar­
t is t ico. 

T r a i codici p r e sen t i in m o s t r a 
ve n 'è uno , che p rov iene dal la Libre­
ria Piccolomini di S iena , nel qua l e è 
poss ib i le t r ova re m i n i a t u r e a t t r i bu i ­
bili ad a r t i s t i d ivers i , u n « C o r a l e » 
del 1470 circa che è u n a ve ra e pro­
pr ia an to log ia della migl ior p rodu­
zione i ta l iana de l l ' epoca : sp l end ide 
m i n i a t u r e a p iena pag ina di Gerola­
m o da C r e m o s a e L ibera le da Ve­
rona , iniziali di g r a n d e f o r m a l o di 
F r a n c e s c o Rosselli e di p iccolo for­
m a t o de l l 'ud inese Giovanni de Cra-
m a r i i s . S a r à un ve ro p r o b l e m a de­
c idere a qua l e pag ina espor lo , se 

pr iv i legiare la s u p e r i o r e bellezza del­
le m i n i a t u r e dovu te a G e r o l a m o o 
Libera le a p p u r e la f r iu lana p r e s e n z a 
di Un de C r a m a r i i s alle p r i m e a n n i , 
che di q u e s t a es|X-'rienza si s a r e b b e 
se rv i lo u n a t r e n t i n a d 'anni p iù t a r d i 
pe r d e c o r a r e -sei libri per la ch iesa 
magg io re di S p i l i m b e r g o . 

Il codice di S iena è s t a l o assicu-
l a l o , su r i ch ies ta del s o p r i n t e n d e n t e 
Carl i , p e r t r e c e n t o mi l ion i ; n o n tan­
ti. Se si p e n s a ai c i n q u e mi l i a rd i del 
« S a l t e r i o di E g b e r l o » e ai vent i­
c inque compless iv i del la m o s t r a : la 
quale , a n c h e solo da q u e s t o d a t o , 
si qualifica c o m e u n a del le man i ­
festazioni a r t i s t i c h e di m a g g i o r in­
te resse p r o m o s s e negli u l t imi anni 
nella n o s t r a reg ione . 

G I U S E P P E B E R G A M I N I 

Il prof. Ardito Desio, circondato dai coristi di Lauzacco, alla presentazione del 
libro di Pellegrino Emet t i « Vilotis ». 

Un nuovo studio sulle villotte 
S o n o s ta l i p r e s e n t a l i a Mi lano il 

l ib ro e il d isco « Vilot is », o p e r e sul 
c a n t o f r iulano: il l ibro po r t a la firma 
di u n o dei p iù i l lus t r i s tud ios i d i 
prepol i fonia , p a d r e Pel legr ino E m e t ­
ti, docen te al c o n s e r v a t o r i o « Bene­
d e t t o M a r c e l l o » di Venezia; il d i sco 
raccogl ie a lcuni dei più an t i ch i esem­
pi di \ i l l o l l a esegui l i dai cor i s t i del­
la c a n t o r i a p a r r o c c h i a l e di Lauzacco 
di Pavia di Udine . 

Per l 'occasione il Fogo là r fur lan 
di Milano ha p r o m o s s o u n i n c o n t r o 
a l l 'Hote l Jolly P re s iden t : an l i l r i o r e 
d 'eccezione il prof. Ard i to Desio che 
h a so t to l inea to il significato dell 'o­
p e r a real izzata dal le «Edizioni Bolis» 
di B e r g a m o , con la p re faz ione del 
do t i . O t t o r i n o Burel l i , d i r e t t o r e de l 
mens i l e « Fr iul i nel M o n d o » e so t to 

gli auspic i del la Soc ie tà Fi lologica 
Fr iu lana . 

Il l ib ro e il d i sco sono s ta t i p re ­
sen ta t i da l l ' a rch . Albe r to Fumagal l i 
(il p r o t a g o n i s t a del film « C a m m i n a , 
c a m m i n a » di E r m a n n o O lmi ) c h e 
ha ev idenz ia lo la poes ia del c a n t o 
fr iulano. La s e r a t a , d i v e n u l a u n a 
vera festa « fu r lana », si è c o n c l u s a 
con l 'assaggio del le ben n o t e spe­
cia l i tà f r iulane, il p r o s c i u t t o di S a n 
Daniele , le « b r u a d e e m u s e t », i for­
maggi , i vini di B u t l r i o , i dolci d i 
S c r u t l o di San L e o n a r d o e di Ge­
m o n a , le g r a p p e del Consorz io di 
tu te la . 

Sul vo lume , che è u n o s t u d i o ri­
goroso e a g g i o r n a t o del le or ig in i del­
le m u s i c h e che a c c o m p a g n a n o le vii-
lo t te f r iu lane, r i t o r n e r e m o c o n u n a 
no t a p a r t i c o l a r e . 
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La storia di H^aruslia 
tra friuiani e cosacciti 

Una esibizione esaltante della Pattuglia Acrobatica Nazionale. 

Il tricolore nel mondo 
E' cominciala la grande stagione 

— quella del veniicinciuennale ^ 
delle « Frecce tricolori », denomina­
zione con la quale è nota comune­
mente la Pattuglia acrobatica nazio­
nale (Pan) dell'Aeronautica militare, 
che ha sede in Friuli e precisamente 
a Rivolto. A Prosinone, per il 25" an­
niversario della scuola elicotteri, la 
Pan ha inaugurato una seiie di im­
pegni in Italia e all'estero che si 
esaurirà soltanto il 3 novembre 
prossimo a Redipuglia, in occasione 
della giornata delle forze armale. 

« La Pan è l'unico repai-to "stagio­
nale" dell'Aeronautica militare: ha 
una stagione operativa, in senso 
pret tamente militare, nella quale 
l'attività addestrativa è rivolta ai 
compiti di istituto, e ne ha una di 
manifestazioni, in senso prettamen­
te "spettacolo", nella quale l'attivila 
addestrativa privilegia l'esibizione 
delle performances del velivolo e le 
capacità e l'abilità dei piloti, unita­
mente alla professionalità dei tecni­
ci e degli specialisti » ha spiegalo il 
gen. Franco Pisano, comandante del­
la Prima regione aerea (dalla quale 
dipende il 313" gruppo, ovvero le 
« Frecce tricolori »). 

Undici piloti, tre altri ufficiali, una 
cinquantina di specialisti, quindici 
velivoli Aermacchi Mb 339. Questa, 

in cifre, la Pan edizione 198.5, che ha 
come comandante il tenente colon­
nello Pino Bernardis e, da quest'an­
no, come capopattuglia o leader il 
maggiore Mario Naldini. 

Il gen. Pisano ha illustrato l'at­
tività della pattuglia, spesso ritenu­
ta circoscritta al solo lato « spet­
tacolare ». Invece l'evoluzione del­
l'ultimo ventennio « l'ha portata ad 
assumere compiti sempre più spe­
cializzati », soprattutto come sup­
porto ricognitivo e di fuoco alle 
forze di suix,'rlìcie, tanto che « si sta 
sviluppando, e sarà ovviamente ve­
rificalo a tempo debito, il concetto 
di dotare in futuro il 313° gruppo 
del velivolo « Amx ». 

«La Pattuglia acrobatica partecipa 
solo al dieci per cento delle mani­
festazione in cui è richiesta » ha 
sottolinealo il col. Bernardis. « In 
lutti i Paesi — ha concluso il gen. 
Pisano — la pattuglia porta l'evi­
denza dell'impegno e della capacità 
della nostra industria aerospaziale, 
porta l'espressione della professio­
nalità e l'abilità di tutti gli a\iatori 
italiani, porta soprattutto il messag­
gio di amicizia e fiducia di uomini 
che operano quotidianamente per 
consentire al nostro Paese di con­
tinuare a progredire in pace e sicu­
rezza ». 

A Kiew, città dell'Ucraina sulle 
rive del fiume Dniepr abitava e 
lavorava in una pasticceria a con­
duzione famigliare, una giovane bru­
na che si chiamava Maruska (Ma­
ria) e come per tutte le giovani, 
forse era giunto anche per lei il 
momento di pensare all'avvenire, al­
la vita, all'amore, all'incontro con 
un giovane che appagasse in modo 
reale i sogni e le fantasie che pas­
savano per la mente di cpiesla in­
quieta ragazza russa. 

Incontrò infalli, complice il de­
stino, uno straniero, Pietro (Bosa-
ri), un friulano emigrato in questa 
città in cerca di lavoro e fortuna. 
Dall'incontro nasceva, fra i due gio­
vani, una storia romantica: amore, 
felicità, progetti per l'avvenire, for­
mare una famiglia. Co.sì nel lontano 
1916 avveniva il matrimonio e la 
nascita della prima figlia (Neonilla) 
e nel 1918 nasceva Sonia. Poi le vi­
cende politiche della Russia e la 
rivoluzione portarono tiuesla fami­
glia, .-ippena formala, in balìa degli 
eventi storici. Calmatasi la guerra 
civile ci fu la partenza per l'Italia: 
in conseguenza alle brutte circostan­
ze il viaggio si presentava burra­
scoso. 

Partili da Kiew con il treno, fino 
a raggiungere la città portuale di 
Noworosnsk, situata sulle coste del 
Mar Nero orientale, il tragitto non 
è stalo certamente dei più confor­
tanti (lasciando alle spalle tulli i 
ricordi, verso un incognito). Final­
mente l'imbarco, con i poveri bn-
gaiili e le due bambine in tenera 
età; la traversala fu piena di peri­
coli, perché il mare era minato. 
Raggiunsero Istanbul, la Grecia, in­
fine il porto di Trieste e da qui 
un treno ancora per arrivare a Pin­
zano al Tagliamento, paese natale 
dell'emigrante Pietio. 

Era il 7 novembre del 1919, accolti 
in una sera fredda e piovosa, in 
una casa rovinata dalla recente 
guerra (1915-1918), inospitale, con le 
bambine piccole e spaurite. 

Iniziava così per questa donna u-
na nuova vita con prospettive tul-
l'al Irò che rosee. 

Maruska era diventata straniera 
ed emigrante e le difficoltà non sì 
fecero attendere. Maruska non po­
teva parlare la sua lingua, il dialetto 
friulano era incomprensibile, inse-
riisi poi nella mentalità del Friuli 
di quel tempo era impensabile: nel­
la cruda realtà dell'ambiente si sa­
rà sentila disperala e solo l'amore 
materno può aver dato la forza ne­
cessaria a questa donna per supe­
rare questo periodo terribile. 

Successero per incomprensione 
anche degli equivoci spiacevoli, cau­
sati per lo più dalla mancanza di 
dialogo. Certamente Maruska, essen­
do nata in una città, ragionava di-

Maria Sobornaiu Nikolaicvka in Bosa-
ri nata a Odessa il 4 febbraio 1894 e 
morta a Pinzano, in Friuli, il 4 agosto 
1977. 

versamente, era più evoluta e tro­
vandosi in un paese contadino, con 
vecchie usanze, senza acqua e ser­
vizi in casa, la quasi coabitazione 
con gli animali, \isse alcune situazio­
ni deprimenti. 

L'emigrante Maruska, tenace, su­
però tutto, imparò il friulano ed 
un po' l'italiano, lavorò senza n-.?i 
perdere il coraggio di lottare. La 
vita dell'ambiente imponeva di es­
sere forti: superò anche la diffiden­
za dei parenti che non accettavano 
di buon grado questa donna stra­
niera, praticamente un'intrusa. 

Intanto la famiglia cresceva, nac­
quero altri figli e l'inserimento era 
diventato buono, anche se a tirare 
avanti questa numerosa famiglia re­
stava lei sola: il marito continuava 
a fare l'emigrante. Tornò a lavorare 
in Russia (1942). Purtroppo il de­
stino non fu buono con Maruska: 
restò vedova nel 1943. 

Non si perse d'animo, continuò la 
battaglia per la vita, lenacemente 
come le necessità richiedevano. In 
più nel periodo in cui queste vi­
cende avvenivano, c'era la guerra 
e l'orizzonte si presentava denso 
di minacce. Per ragioni politiche e 
razziali, Maruska era straniera ed 
in un certo senso perseguitala. No­
nostante tutto riuscì a vincere le 
avversità e rendendosi utile al pae­
se di adozione in diverse circostan­
ze. La situazione bellica a onci tem-
no era complicata, il Friuli nel 
1944 ajà invaso dall'esercito tedesco, 
subiva l'invasione dì truppe russe 
assoldale dai nazisti ed accniarlie-
rate nelle abitazioni dei friulani. In 
quei paesi (ritenuti zona partisiia-
na) la coabitazione era assai diffi­
cile. Quei soldati avevano al seguito 
le famiglie, con donne e bambini, 
era una armata di cenle disperata 
che Hitler aveva illuso con la prò-

Chiamati in Sud Africa 
da un costruttore osoppano 

Da Johannesburg, Luigino 
Del Fabbro, ci invia questa 
fola che appartiene alla sto­
ria del Friuli emigrante del 
secando dopoguerra. In essa 
appaiano gli asappani elei pri­
mo e secando gruppo eli emi­
grati nel Sud Africa (Johem-
nesburg - Tremsvaal) nel 1948, 
con ì contratti ricevuti dal 
pioniere osappano. Achille Ca-
sani, colèi residente fin dal 
1930 (indicalo ceni la frec­
cia). 

Durante l'einiio successivo, 
questo prima gruppo fu rag­
giunto dai familiari, parenti, 
genitari eel ancora operai con 
le famiglie ce! amici. La co-
munileì crebbe, prosperò e si 
meìltiplicò, inserendosi egre­
giamente in questo grande 

paese eminentemente minera­
rio, indiislriede ed agrìcolo. 

Dei eillara, dopo 37 anni di 
attiva espemsiane con matri­
moni, nascite (decessi), la se­
conda generazione locale, tut-
t'ora a sctwla, cresce nelle 
famiglie che hanno ereditato 
e conservato e difeso le buone 
tradizioni parlate dal Friuli 
eia « dici elal '48 » e)ra in fase 
dì ritiro o riposo. 

L'intera comunità (oriundi, 
locedi eel eicqtiisiti) fieri delle 
loro origini friulane salutano 
la tanta provata e rinata bella 
Osappa atigiiianda a tutti i 
suoi residenti, parenti ed a-
mici all'estera, un « scjalar di 
sedili, sercnitat e sicurece e, 
Diti viieli, un moni in sante 
peis ». 

Un gruppo di o.soppani emigrali in Sud Africa (Johannesburg), nel Transvaal, 
nel 1948, chiamati dal costruttore usoppano Achille Cosani. Da sinistra in piedi: 
Rinaldo Casasola, Amelio Cosani, Pietro Rossi, Giuseppe Urbani, Duilio De 
Franceschi, Luigino Del Fabbro, l'impresario Cosani Achille, Antonio Pellegrini, 
Silvestro Trombetta, Leonardo Fabris e Gelindo Zanetti; al centro, piegali: Vin­
cenza Cosani e Valentino Trombetta; da sinistra, in basso, seduli: Adamo Trom­
betta, Franceschino Cosani, Vincenzo Artico, Lucio Artico e Valentino Venchia-
rutti. 

messa che in caso di vittoria del 3" 
Reich il Friuli diventava la loro 
nuova patria. * 

Immaginarsi le condizioni di que­
sti militari che dovevano nutrirsi, 
riposarsi, arrangiarsi e nello stcs.so 
tempo combattere contro i partigia­
ni, che naturalmente difendevano le 
proprie famiglie. Queste tiaippe di 
occupazione erano migliaia ed ave­
vano il loro comando generale a 
Verzegnis in Carnia, e da ciucilo che 
si poteva capire, volevano ricostrui­
re una nuova corte zarista, forti 
delle promesse fatte dal loro pro­
tettore nazista, e si sentivano già pa­
droni del Friuli. 

Nel bel mezzo di questa bufera 
succedevano tanti fatti deprecabili, 
ruberie, ubriacature, risse, una con­
vivenza veramente sconvolgente. 
Tutte le parli in causa tanto i co­
sacchi (così erano chiamati) che i 
friulani volevano avere il soprav­
vento (per (luanto riguardava la 
convivenza). 

Poi il problema principale era 
militare, paiiitiiani da una parte 
e cosacchi dall'altra. Così senza vo­
lerlo Maruska diventava un perso­
naggio mollo importante per la ri­
soluzione delle controversie fra i 
contendenti, era l'interprete, cono­
scendo la lingua russa, il friulano e 
l'italiano. Oltre a tutto doveva ri­
solvere anche i problemi di natura 
famigliare ed umana: queste truppe 
occupanti dovevano provvedere an­
che alla salute delle loro famiglie, 
i bambini si ammalavano, le donne 
partorivano e tante altre faccende. 
Maruska assieme a chi aveva ne­
cessità di assistenza si recava all'o­
spedale di San Daniele del Friuli 
per esporre ai medici lo stalo dei 
pazienti. Il tragitto da Pinzano a 
San Daniele si effettuava con carri 
trainati da cavalli e cavalieri cosac­
chi. Questa gente però aveva molto 
rispetto per questa donna che con­
sideravano amica, e la chiamavano 
famigliarmcnle mamma Maruska. 

Accadevano purtroppo di frequen­
te combattimenti fra truppe cosac­
che e partiiriane e quando c'erano 
dei morti fra gli occupanti, le cose 
si aggravavano ulteriormente tanto 
che Maruska doveva con molto co­
raggio destreggiarsi fra i contenden­
ti per evitare rappresaglie inoppor­
tune; anche lei aveva un figlio par-
tisiiano e cercava da buona friulana 
d'adozione di difendere il suo fo­
colare. 

Per interrompere queste tragedie, 
le parli contrapposte dovevano ac­
cordarsi e stabilirono un incontro 
militare, un colloquio tra particiani 
e cosacchi per una tregua, facili­
tata naturalmente dall'intervento di 
Maruska: questo avvenne alla frazio­
ne di Colle in territorio del comune 
di Pinzano al Tagliamento (1944). 

Nel 1945 la guerra ebbe termine 
e bisognava pensare al futuro. Cosi 
come tulle le madri, ai figli cercò 
di insegnare la dignità e la voglia 
di lavorare, la vita economica del 
Friuli non cambiava, la professione 
restava sempre quella dell'emigran­
te; così questa madre doveva rasse­
gnarsi ancora a rimanere sola, a 
rinnovare sempre il problema della 
lontananza dei suoi cari. 

Ritornava in Russia dopo tanti 
anni, ritrovava i suoi parenti, la sua 
genie ed anche con grande commo­
zione visitava per la prima volta la 
sepoltura del marito nel cimitero 
di Kiew. Una parentesi meritata 
nella vita di questa donna piena di 
coraggio. 

Dono la tragedia del terremoto 
del 1976 a 82 anni una malattia ine­
sorabile la portava via. Ora riposa 
nel cimitero di Pinzano, accanto al­
la fialia Neonilla morta prematura­
mente a 35 anni. 

Chissà quante volte per la mente 
di questa donna forte e tenace sa­
ranno passati e rivissuti i .sogni di 
fantasia giovanile concepiti sulle 
rive del fiume Dniepr e non vissuti 
realmente .sulle pur belle rive del 
Tasliamento. 
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I venticinque anni di Basilea 
* - f ~ , " f - - tf^-j-

Rappresciilanti dei logoliìrs furlans della Svizzera e di altre associazioni dell'emi­
grazione italiana con il gagliardetto ricordo. 

11 Fogolàr Furlan di Basilea ha 
festeggialo il venticinquesimo anni­
versario della sua fondazione con 
una serie di manifestazioni che han­
no abbraccialo i vari campi della 
cultura, della linguistica, del teatro, 
della musica popolare, della conti­
nuità friulana nella gioventù e delle 
relazioni con i Ladini degli altri 
smppi. Anche il processo di rico-
simzione dopo il terremoto è stalo 
analizzato e posto all'attenzione de! 
pubblico per quanto riguarda i Friu­
lani in Svizzera e soprattutto nel 
territorio di Basilea con una grande 
mostra. La stampa svizzera e ita­
liana ha fatto attenzione alle mani­
festazioni del venticinquesimo anno 
di vita del sodalizio friulano basi-
leense e i giornali riportano cro­
nache e osservazioni positive. Citia­
mo tra i quotidiani il Basler Zei-
tung, il Basellandschaftliche Zei-
lung, il Nordschweiz Basler Volk-

sblalt, L'Eco, Il Corriere degli Ita­
liani, il Grigione Italiano. Gli articoli 
sono stali riportali in una pubbli­
cazione curata dal Fogolàr di Basi­
lea e dedicata appunto all'evento 
venticinquennale. Altre notizie sono 
stale riportale dal periodico infor­
mativo dell'Associazione. 

Passando alle manifestazioni del­
l'anniversario del venticinquesimo 
anno di costituzione del Fogolàr 
Furlan eccoci subilo alla serata cul­
turale del giorno 8 febbraio 1985. 
I temi della serata erano l'evolu­
zione linguistica del friulano come 
lingua, le sue ripercussioni nella so­
cietà e l'arte friulana attraverso i 
secoli, illustrala con una serie di 
diapositive. I vari argomenti in pro­
gramma sono slati presentati da 
due professori della Università di 
Udine, Giovanni Frau, libero docen­
te della facoltà di lingue romanze 
e da Giuseppe Bergamini, preside 

di .Scuola Media a Povolelto e già a 
Tiieste. Tra gli ospiti della serata 
si sono notati il Console Generale 
d'Italia a Basilea. Agostino Chies,i, 
e il Presidente della Liga Rumanl-
.scha sig. Thòni. Dopo il saluto del 
Presidente dell'Associazione Friula­
na, il Console ha elogiato l'inizia­
tiva e ha ringrazialo i presenti e 
gli organizzatori. Il Presidente della 
Liga Rumantscha si è congratulalo 
per la numerosa partecipazione e 
ha invitato a una maggiore collabo­
razione i due gruppi linguistici friu­
lano e romancio. Il prof. Frau ha 
traccialo la sloiia evolutiva della 
lingua friulana dall'anlichilà ad og­
gi, mei tendo in risalto i momenti 
delle trasformazioni più profonde 
del linguaggio e la sua codificazio­
ne letteraria, quale espressione di 
civiltà e dell'anima di un popolo. 
Il prof. Giuseppe Bergamini ha pre­
sentato una esauriente panoramica 
dell'arte in Friuli a partire dall'an­
tichità romana e preromana per 
giungere all'arte paleocristiana e 
medievale e quindi ai tempi arti­
stici del Rinascimento e a quelli 
moderni. La relazione del prof. Ber­
gamini, come quella del prof. Gian­
ni Frau sono stale accolte con visi­
bile soddisfazione. 

Il discorso artistico è stato avva­
lorato dalla proiezione di un'ampia 
e scella serie di diapositive in cui 
si potevano ammirare i capolavori 
pittori e della scultura, specie li­
gnea, friulani ed esempi ammire­
voli di architettura monumentale e 
abitativa. La seconda manifestazione 
di spicco per il 2."̂ " del Fogolàr Fur­
lan di Basilea è stata la rappresen­
tazione della favola satirica di Ga­
spare Gozzi, scrittore veneziano, che 
la compose nel 1760, « L'amore delle 
tre melarance », allestita per il tea­
tro dal Teatro Stabile del Friuli-
Venezia Giulia con le marionette di 
Podrecca. Lo spettacolo è stato pre-

II prcsidenle del Fogohìr di Basilea (da sinistra nella foto). Marangone, il sen. 
Mario Toros presidente di Friuli nel Mondo e il consigliere regionale Persello 
visitano la mostra della ricostruzione all'università di Basilea. 

ceduto dai discorsi introduttivi del 
Presidente del Fogolàr Furlan di 
Basilea, sig. .Marangone e dal dott. 
Civitelli in rappresentanza del Con­
sole, che ha elogiato gli organiz-
zalor' del sodalizio friulano per la 
bellezza della manifestazione cele­
brativa La trama della favola tea-
Ir.'.le gozziana narra la storia di un 
principe innamorato che riesce a 
superare ogni ostacolo e sortilegio 
per sposare la fanciulla del suo 
cuore. Regista della rappresentazio­
ne è stalo Francesco Macedonio, 
che ha sapulo dare taglio dramma­
tico e fantastico alla rappresentazio­
ne. I motivi musicali che hanno ac­
compagnalo lo spettacolo sono slati 
desinili da Sergej Prokofiev con ar­
rangiamenti di Silvio Donali e han­
no sottolinealo meravigliosamen'e 
l'azione scenica. L'impostazione co­
reografica è slata culata da Sergio 

D'Osmo e da Renzo Possennelli per 
l'originalilà dello stile. 

La Compagnia dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia ha messo in 
opera venti elementi tra voci e 
mani. Le marionette di Vittorio Po­
drecca di Cividale del Friuli hanno 
fatto il giro del mondo e ora il 
suo teatro è continualo dal Teatio 
Stabile. L'animazione dei personag­
gi e i loro movimenti sono curati 
al massimo e danno l'illusione della 
realtà. Il pubblico ha applaudilo a 
lungo la riuscita dello spettacolo, 
che si avvale anche di tecniche mo­
derne sempre più perfezionate. Po­
drecca, che ha varcato cinquanta 
Paesi del mondo per le sue rappre­
sentazioni e ha avuto dal lontano 
1914, quando presentò per la prima 
volta i suoi «Piccoli» a Roma, 20 
milioni di spettatori, avrebbe di che 
essere felice. 

La mostra della ricostruzione 
Il 6 maggio ha avuto luogo la se­

rata di apertura della Mostra sulla 
Ricostruzione all'Università di Ba­
silea e il giorno 11 maggio è stata 
inaugurata la mostra degli sland 
della Regione Friuli-Venezia Giulia 
alla Fiera Internazionale della città 
elvetica. Lo stesso giorno si e svolta 
la serata d'onore del 2.5" al Guldcn-
dinger-Casino di Basilea con gli in­
lenenti del Senatore Mario Toros 
e del Consigliere Regionale Massimo 
Persello, mentre il 13 dello stesso 
mese la Regione ha offerto un rice­
vimento ulHciale alle autorità e agli 
operatori economici della Fiera, che 
si è chiusa, con vistoso successo, 
con un incontro all'Università tra 
l'Assessore Dominici e il Doti. M. 
Slauftacher, Membro del Rettorato, 
e il Vescovo Ausiliare di Basilea, 
.Mons. J. Candolfi. 

In tale occasione è stala conce­
lebrata una Messa in suliragio delle 
vittime del sisma del 1976 nella Chie­
sa della .Missione Cattolica Italiana 
di Basilea. Le manifestazioni si sono 

Onorificenza 
per Giuseppe Cecconi 

Domenica 9 giugno '85, du­
rante il pìc-nic organizziito dal 
Fogolàr Furlan di Ginevra — 
presenti circa 300 persone — 
tenutosi presso la «Tenuta Lio-
nelli», il console generale d'Ita-
Ha a Ginevra Paolo Torcila di 
Roniagnano, ha conferito un 
titolo di cavaliere ufficiale del­
la Repubblica Italiana al sig. 
Giuseppe Cecconi, presidente 
del locale Fogolàr Furlan. 

Congratulazioni vivissime 
dal direttivo del sodalizio e dai 
friulani tutti, unitamente al 
nostro Ente. 

concluse con una tavola rotonda sul 
tema « Analisi del piocesso di rico­
struzione delle zone terremotate » 
con relazione di base dell'Assessore 
regionale. Dominici. Questa è la sin­
tesi degli avvenimenti che hanno 
voluto onorare i venticinque anni 
di vita e di attività del sodalizio 
friulano basileense, un sodalizio che 
ha saputo collegare i Friulani emi­
grati tra loro e proporre in città 
e nel cantone l'immagine operosa 
e civile della loro comunità e della 
terra dei loro padri. 

Scendendo a più dettagliati par­
ticolari delle manifestazioni celebra­
tive, ricorderemo come nella sera 
dell'11 maggio in una cornice che 
faceva rivivere il Friuli con i suoi 
costumi, i suoi canti e le sue danze, 
la sua lingua e le sue meravigliose 
tradizioni avite si è svolta una se­
rata culturale alla quale hanno par­
tecipato e presenziato personalità 
svizzere e italiane. Tra queste si 
.sono notati l'On. Mario Toros, Pre­
sidente dell'Ente Friuli nel Mondo, 
il Console Generale d'Italia, Dott. 
A. Chiesa, i delegati della circoscri­
zione consolare di Basilea, il Con­
sigliere Massimo Persello, in rap­
presentanza del Consiglio regionale 
Friuli-Venezia Giulia, delegati dei 
Fogolàrs della Svizzera e delle Na­
zioni limitrofe. Si è inizialo con la 
cena sociale e con lo spettacolo dei 
danzerini del Fogolàr. Ha preso 
quindi la parola il presidente del 
sodalizio D. Marangone, che ha ri­
volto il saluto ai convenuti e ha 
parlato dei primi cinque lustri di 
esistenza e di lavoro del Fogolàr di 
Basilea, accennando al primo con­
gresso della Federazione delle Asso­
ciazioni Friulane in Svizzera, tenuto 
a Friburgo nel 1969 e alla prima 
Conferenza dell'Emigrazione italiana 
in Svizzera a Lucerna nel 1970. 

L'On. Mario Toros ha recalo il 
saluto dell'Ente e ha prospettato i 
nuovi compiti dell'emigrazione friu­
lana nel mondo. Il Sen. Toros ha 

espresso la sua soddisfazione agli 
organizzatori della manifestazione 
del venticinquennale di fondazione 
per quanto hanno saputo fare per 
dare una chiara testimonianza della 
presenza friulana a Basilea nel mon­
do del lavoro e della cultura. Per 
la Mostra della Ricostruzione, che 
ha riscosso notevole successo di 
pubblico, è da segnalare la brillante 
relazione dell'lng. E. Chiavola. 11 
relatore che è segretario straordina­
rio per la ricostruzione del Friuli 
lino da] 1976, ha illustralo le fasi 
dell'emergenza e la pianificazione e 
la realizzazione graduale della rico­
struzione. Hanno fallo corona al-
l'Ing. Chiavola gli interventi del 
Doti. A. Bill, delegalo del Governo 
Federale per i casi di catastrofi al­
l'Estero ed il Ministro Baldocci, 
coordinatore nel 1976 del Comitato 
Pro Friuli di Basilea. 

Dalla mostra della ricostruzione 
alla Fiera della produzione, in cui 
il Friuli ha degnamente figurato con 
i gruppi prodotti di vario tipo, t ra 
i quali quelli gastronomici e ali­
mentari, è stato facile il passaggio. 
Il Membro del Governo Cantonale 
di Basilea città. Prof. Striebel ha 
espresso nella sede della Fiera il 
suo apprezzamento per i Friulani 
che da ben ollanl'anni lavorano a 
Basilea. Nella serata conclusiva l'A.s-
sessore alla Ricostruzione, R. Domi­
nici, ha riassunto le varie e spesso 
tormentale fasi della ricostruzione 
e si è soffermato sui problemi del 
completamento delle opere intrapre­
se, circa il I0"o ancora da realizzare. 

Al dibattilo sono intervenute rap­
presentanze delle forze politiche del­
la emigrazione svizzera, tra cui il 
Presidente delle Adi svizzere e mem­
bro del Cni, doli. G. Camurati e il 
sig. E. Carini dell'Eralpe-Acli. Il 
Friuli, ha concluso Dominici, sta ora 
realizzando l'ultimo IC'o della sua 
ricostruzione in un clima di rina­
scila e di sviluppo. 

D. Z. 

L'inaugurazione della mostra della ricostruzione: parla il presidente del Fogolàr, 
Domenico Marangone. 

Vecchi amici a Montevideo 
A Montevideo, in Uruguay, 

la Famce furlane, dopo anni 
di faticosa sopravvivenza do­
vuta a fattori non certo col­
pevoli per nessuno, sta ripren­
dendo vita e attività. Il mo­
mento di crisi sembra decisa­
mente superato e lutto fa pen­
sare che si possa non tanto 
ricominciare, ma riprendere di 
nuovo: momenti di vecchia e 
nuova aggregazione. Accanto 
agli iniziatori ci sono, con en­
tusiasmo, i giovani che hanno 
ormai dimostrato di voler dar 
vita all'associazione friulana 
come era nell'intenzione dei 
fondatori. E' per questo che 
il segretario Mario Bravin e il 
vicepresidente Giorgio Zanin 
della Famèe furlane di Monte-
video ci hanno dato una te­
stimonianza affettuosa di sa­
luto, intendendo ricordare i 
primi di questo sodalizio: pri­

mi per età e per spirito, degni 
di essere ancora una volta ri­
conosciuti come pionieri. 

Egislo Pesamosca di Racco-
lana, Giovanni .Moruzzi di Tra-
vesio, Pietro Moruzzi di Tra-
vesio, Erminio RaRìn di Cor-
denons. Luigi Pitlini di Tri-
cesimo e Giovanni Mazziirolli 
di Travesio: a questi « fonda­
tori », per i quali non voglia­
mo nemmeno pensare all'età 
ma soltanto alla loro fatica 
di rimanere friulani, vogliamo 
mandare un cordialissimo sa­
luto, dicendo loro che quanto 
hanno saputo fare e quello 
che sono riusciti a realizzare, 
non sarà certamente perduto. 
Prima o poi, se il buon seme 
trova buon terreno, nascerà 
robusta una pianta : ed è quel­
lo che speriamo e auguriamo 
avvenga a Montevideo dopo 
tante attese. 
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C H I O N S 
Un prez ioso v o l u m e 
dì s toria locale 

Nella sala municipale di Villolla, 
presenti autorità civili, religiose e 
politiche, tra le quali il sen. Bruno 
Giusi, è stalo presentato il volume 
«Borghi, feudi, comunità»: cercando 
le origini del territorio di Chions. 
L'edizione è stala promossa dall'am-
iiiinislrazione comunale ed e stata 
presentata, dopo gli interventi del 
sindaco Aldo Presot e del prof. Pie­
ro Nonis, dal prof. Carlo Guido Mor, 
presidente della Deputazione di S t o 
ria patria per il Friuli e storico tra 
i più insigni del medioevo che con­
ti l'Italia. Il prof. Mor ha messo in 
evidenza la collocazione originale 
di questo volume che spazia dalla 
vera ricerca storica sul territorio 
di Chions, alla toponomastica loca­
le, alle vicissitudini preromane e 
romane, alle esperienze dei vari pae­
si analizzali nelle loro origini e nel­
lo sviluppo lungo i secoli, con par­
ticolare riguardo alle istituzioni du­
rante il periodo medioevale e mo­
derno, A questi capitoli si aggiunge 
poi un prezioso e documentato sag­
gio sulla società i-urale del Selle e 
Ottocento, con riferimenti alle fa­
miglie di ascendenze nobiliari, alle 
documentazioni artistiche che si tro­
vano nella zona e alle pitture mu­
rali dei paesi. Tradizioni popolari e 
costumi locali, arricchiscono il vo­
lume, che è stalo molto apprezzalo. 

R O N C H I S 
L'ancona di Santa Sabida 
in un n u o v o s t u d i o 

Sorge ai confini tra i paesi di 
Ronchis e di Fraforeano ed e una 
di quelle tipiche ancone che si ve­
dono ancora — ma molte sono sta­
te lasciale nel degrado più assoluto 
se non addirit tura distrutte — ai 
crocevia delle strade di tut to il Friu­
li. Questa di Ronchis probabilmen­
te risale al millecinquecento e por­
ta un'intitolazione che presenta no­
tevoli problemi di interpretazione : 
Sante Sabide, come eco di un culto 
antichissimo in diverse zone della 
nostra terra, ma del quale rimane 
difficile la lettura critica. Questa 
ancona di Ronchis è stala oggetto 
di un nuovo studio pubblicato in 
un pregevole volume di Benvenuto 
Caslellarin che ne traccia la storia, 
arricchita da fotografie documenta­
ristiche riferentesi al passalo. In lin­
gua friulana, questo culto, è dello 
Sante Sabide e lo si trova come 
dedicazione di chiese o di sacelli in 
diverse epoche storiche. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
La n u o v o casa di r iposo 

E' stalo il presidente della Giun­
ta Regionale, Adriano Biasutti, ad 
inaugurare con meritata solennità 
la r is trut turata casa di ripo.so di 
San Vito al Tagliamento e il nuovo 
padiglione dj fisioterapia. Con una 
spesa di duecentosessanla milioni, 
garantita da una fideiussione regio­
nale, si è realizzato un soggiorno 
confortevole per gli anziani: la nuo­
va s trut tura offre oggi servizi effi­
cienti, diretti a valorizzare la di­
gnità dei ricoverati e si propone 
quale spazio aperto d'incontri, in 
maniera da rendere naturale l'inte­
grazione con l'ambiente esterno e 
con il territorio, evitando quel tra­
dizionale isolamento quasi da ghet­
to che caratterizzava questi luoghi. 
San Vito al Tagliamento ha così 
raggiunto quel traguardo che da 
anni si cercava per quella politica 
di assistenza agli anziani che i tem­
pi richiedono. E' uno degli esempi 
da seguire in questo campo, soprat­
tut to quando le difficoltà di un an­
ziano diventano insostenibili da par­
te del nucleo familiare: non si v u o 
le tagliare nessun rapporto con la 
casa o i parenti, ma si deve inter­
venire perché la dignità di ocni uo­
mo, anche se non aulosufficiente, 
venga tutelata, come è suo diritto 
dalla società. All'inaugurazione di 
questa nuova strut tura pubblica e-
ra presente il vescovo Freschi e il 
sen. Giust. 

POZZUOLO 
Hanno cantato , ammira t i , 
a Monaco di Baviera 

La festa della repubblica, che ca­
de il due giugno, è sempre occa­
sione di incontri presso i nostri con-

Un paese al giorno 
nazionali all'estero e forse si può 
dire che è più sentita da quelli che 
non dai residenti sul territorio na­
zionale. A Monaco di Baviera c'è 
stala un'occasione part icolare: il 
coro di Pozzuolo, Voci del Friuli, 
ha presenziato alla manifestazione 
e si è imposto per la sua bravura 
e ia sua preparazione. Guidato dal 
m.o Olinto Fabris, si è esibito con 
esecuzioni che hanno lascialo mol­
ta eco nella folla di italiani che 
gremivano gli ambienti del nostro 
consolalo. Fra decine di altri grup­
pi folcloristici di altre regioni d'I­
talia e di rinomale bande musicali, 
ha riscosso l'ammirazione da par­
te degli annunciatori della radio e 
della televisione tedesca. Hanno poi 
cantalo alla Marienpiatz, nel gran­
de parco dei festeggiamenti e nel 
palazzo dello sport. Nell'ultima set­
timana di giugno le Voci del Friuli 
si sono esibite a Tolosa, in Francia. 

TARCENTO 
Trecento giovani da sette paesi 

Uno straordinario convegno orga­
nizzato dalla Federazione interna­
zionale cattolica di educazione fisi­
ca e sportiva si svolge quest'anno 
nella cittadina di Tarcenlo, dal ven­
tiquattro luglio al due agosto: sa­
ranno presenti circa trecento gio­
vani provenienti dall 'Austria, dal 
Belgio, dalla Svizzera, dall' Italia, 
dalla Francia, dalla Germania e dal­
l'Olanda. Non si tratta di agonismi 
sportivi nel sen.so competitivo del 
termine, ma di giornate in cui i 
giovani di paesi diversi potranno 
confrontarsi nello sport e nella co­
noscenza reciproca, all' insegna di 
un'amicizia tra i popoli che un si­
mile « campo giovani » certamente 
può promuovere. Il CSI ha scelto 
Tarcenlo per la sua disponibilità di 
impianti sportivi e per la tradizio­
nale ospitalità che il Centro ofl're: 
anche l'appoggio dell'amministrazio­
ne comunale è stala determinaiile 
in questa scelta. E' un'esperienza di 
grande interesse educativo e anche 
culturale: alle gare di basket, di 
pallavolo, pallamano, calcio e nuo­
to si alterneranno escursioni di ca­
rattere turislico-culturale che por­
teranno i ragazzi a Trieste, Gorizia 
e Pordenone, fino ai laghi di Fusine 
e un incontro particolare a Udine. 
Ci saranno anche momenti di rilles-
sionc sui problemi che interessano 
i giovani d'oggi. 

COLLOREDO 
DI MONT'ALBANO 
C'è un g iovane a m i c o del n u o v o 
Pres idente del la Repubbl ica 

Stefano Peres, che oggi ha dician­
nove anni, fa il bidello al Liceo Co­
pernico di Udine: la notte del 6 
maggio del terremoto era stato fe­
rito e ricoveralo all'ospedale di U-
dine e qui aveva incontrato l'allora 
ministro dell'interno on. Francesco 
Cossiga che lo aveva voluto salutare 
con particolare attenzione. Quando, 
nello scorso settembre, Cossina era 

Cinquanlcsimo anniver.sario di matrimonio di Gino Paschini: un impresario tena­
ce e costante, uno dei fondatori del Fogolàr furlan di Cordoba. Originario di 
Verzegnis, classe 1906, è arrivato in Argentina nel 1929 e, in occasione di questo 
felice avvenimento celebralo nella sede del Fogolàr di Cordoba, con la moglie 
Giuseppina Domgarza, i llgli Benedetto, .Maria, Elida e .Anna, con i nipoti e 
gli amici, desidera mandare tanti saluti e tanti alTcttuosi ricordi a lutti, con 
il nostro mensile a cui è legato come lutti i suoi parenti. 

ritornalo in Friuli aveva espresso il 
desiderio di rivedere questo ragaz­
zo ormai cresciuto e tra i due e 
nata un' autentica amicizia che il 
Peres aveva recentemente confer­
mala con una visita a Cossiga a 
Roma. Cossiga si ricordava perfet-
lamente del ragazzo ferito in ma­
niera grave nella tragica notte del 
Seltantasei: ora da Presidente della 
Repubblica italiana, certamente non 
dimenticherà il suo giovane amico 
friulano che si sente onorato, come 
ha detto in una breve intervista, di 
avere un'amicizia di così grande pre­
stigio. 

CLAUZETTO 
Approvata la strada 
per Campone ' ' 

C'è slata recentemente, nella se­
de comunale, una seduta fiume del­
l'amministrazione, con all'ordine del 
giorno diversi argomenti che si so­
no tradotti in altrettante delibere 
di impegno per lavori di interesse 
pubblico: la somma di lutti questi 
lavori arriva alla cifra di un mi­
liardo. Si comincia con i duecento­
cinquanta milioni per le infrastrut­
ture in zona Dominisia-Trivial; con 
i duecento milioni per l'ampliamen­
to della Clauzetlo-Campone, con al­
tri duecento per la sistemazione dei 
cimiteri comunali, con i centocin-
ciuanla milioni che serviranno alla 
costiTizione di un polisportivo e in­
line con i duecento che dovranno 
servire per la manutenzione della 
rete fognaria e idrica. Ma questa 
seduta fiume, oltre a tutti questi 
problemi, è stata caralterizzata da 
una vivace discussione sulla richie­
sta-petizione di centodieiannove e-
Icltori per un intervento organico 
sulla strada che collega il capoluo­
go con la frazione di Campone, at­
traversando Pradis: dopo un franco 

Per la sesta volta un gruppo di anziani friulani, residenti a Mulhouse IFrancia), 
organizzati e sostenuti dal Fogolàr lurlan di quella citta, tru.scoriono un periodo 
di ferie a Grado, ospiti nella « Villa Ostenda »: la folo li ritrae al momento 
della partenza: ullimo a destra, il consigliere regionale Per.sello, al centro, il 
comm. Oreste D'Agosto, presidente del Fogolàr e primo a sinistra, in piedi, 
il vicepresidente di Friuli nel .Mondo, dott. Vitale. 

scambio di pareri e di suggerimen­
ti, anche sui particolari della richie­
sta, si è approvato rintervenlo per 
rettificare alcune curve in località 
Corgnal. La maggioranza ha trovalo 
l'accordo su questa disponibilità che 
sarà presto messa in atto. 

VILLANOVA DI LUSEVERA 
Presentata la grotta 
dedicata a Ferugl io 

L'associazione friulana ricerche di 
Tarcenlo ha presentato, con una se­
rie di suggestive e quasi misteriose 
diapositive la nuova grolla Egidio 
Feruglio, nella sala consiliare del 
municipio di Nimis. Si tratta di 
una cavità sotterranea scoperta nel 
198.̂ , nella zona di Villanova delle 
Grotte, sui pendii del monte Ber-
nadia, già da oltre cinquant'anni co­
nosciuto come territorio caratteriz­
zato da fenomeni carsici di grande 
importanza. A differenza della vici­
na « Nuova Grotta » che può essere 
visitala con facilità — oggi è aper­
to un nuovo ingresso per questo pa­
norama di bellezze sotterranee — 
la Egidio Feruglio, per la sua com­
plicata morfologia può svelare le 
sue profonde bellezze soltanto agli 
spelec^logi e di lunga esperienza. Ma 
le diapositive possono mostrare a 
chiunque uno degli angoli più incon­
taminali e segreti delle nostre mon­
tagne. 

SPILIMBERGO 
Nozze d'argento 
per un incontro ins ieme 

Non sarà una tradizione mollo 
dilfusa ma l'iniziativa di ritrovarsi 
dopo venticinque anni di matrimo­
nio, per ricelebrare assieme le noz­
ze d'argento, ha trovato un largo 
consenso, tanto da aflfollare il duo­
mo: evidentemente, come è facile 
l'H.-nsare, non c'erano soltanto gli 
sposi d'argento, ma anche i loro fi­
gli. Altrettante famiglie che hanno 
cementalo la loro unione in questi 
tempi di non certo facile comunio­
ne coniugale. Organo e violino per 
i festeggiati e anche una commossa 
poesia di Franca Spagnolo. E per la 
circostanza l'artista Giorgio Larisi 
(anche lui sposo da venticinque an­
ni) ha realizzato una bella pergame­
na ricordo che è stala donata ad 
ogni coppia. Non poteva mancare 
— ed è riuscito in maniera ottimale 
— l'appunlamento a tavola che ha 
avuto luogo a Gaio. 

SAN D A N I E L E DEL FRIULI 
Un gemel lagg io 
con una c i t tadina francese 

Un recente incontro di ammini­
stratori comunali di quella che vie­
ne definita per la sua lingua e per 
la sua tipologia insediai iva « la Sie­
na del Friuli » (San Daniele) e il 
Fogolàr furlan di Mulhouse ha da­
to origine ad una simpaliva inizia­
tiva che già allri nostri paesi han­
no realizzalo. Il Fogolàr di Mulhou­
se ha fallo conoscere agli ammini­
stratori ospiti che nella vicina cit­

tadina di Allkirch opera una consi­
stente co;nunilà di emigrali friula­
ni, in r,iagg!oranza provenienti dal­
l'Alto Friuli. Da qui l'idea di strin­
gere un patto di amicizia per fu­
turi scambi di visite e di ali re ma­
nifestazioni: è slata una proposta 
immediatamente accettata e messa 
in atto: San Daniele del Friuli avrà 
così il suo gemellaggio con il cen­
tro di Allkirch. Dopo ìt evidenti pre­
se di conlatto che hanno permesso 
di regolare le particolarità dell'ini­
ziativa, il documento ha avuto la 
sua approvazione con una visita di 
sandanielesi a Allkirch, che con fan­
fara coro e una corsa alla storica 
Colmar, si sono subilo fatti amici 
gli ospiti. Allkirch sta nel diparti­
mento francese dell'Alto Reno, nel­
l'alta Alsazia, conta circa cinque­
mila abitanti e ha industrie tessili 
e siderurgiche. 

TRAVESIO 
Un restauro per ima preziosa 
opera d'arte 

La pieve di Travesio occupa un 
importante ruolo nel territorio por­
denonese e nella sua storia: già una 
bolla papale del 1174 ne documenta 
l'allività, il che fa supporre con cer­
tezza che molto prima, qui, esiste­
va una comunità ben organizzata. 
La chiesa parrocchiale è uno .scri­
gno autentico di opere d'arie: dal 
portale e dall'urna battesimale scol­
piti dal Pilacorte nel 1484, ai dipin­
ti della Madonna del Rosario e agli 
alfreschi che il grande pittore De 
Sacchis, detto il Pordenone, realiz­
zò tra il 1517 e il 1533. Il terremoto 
del 1976 aveva provocalo preoccu­
panti condizioni soprattutto per 
l'abside dell'edificio: lesioni vertica­
li, fratture nella volta lunellata e 
una leggera depressione dell'edificio. 
La Soprintendenza è intervenuta con 
lavori di recupero statico e di re­
stauro artistico degli affreschi del 
Pordenone, dotando le strutture di 
opere di adeguamento anlisismico. 
La pieve è stala così consegnata, 
completamente rimessa a nuovo, al­
la popolazione di Travesio. 

CORDENO.NS 
Le novantase i candel ine 
di nonna Genoveffa 

Con una festa colma di affettuo­
sa compagnia da parte di tulli, Ge­
noveffa Ouerinuz ha passalo il gior­
no del suo novanlaseiesimo com­
pleanno. Le erano vicini, dei fami­
liari, la figlia Antonietta e il ni­
pote Gianfranco Zilli: ma tulli gli 
ospiti della casa di riposo di Cor-
denons, dove nonna Genoveffa vive 
dal 1973 le hanno dimostralo ami­
cizia e calore umano, in una gior­
nata che voleva essere di cordialis­
simi auguri. Nonna Genoveffa ha 
lavorato per circa quaranl'anni nel 
reparlo filatura del Cotonificio di 
Cordenons. Dopo aver perso il ma­
rito e quattro dei suoi cinque figli 
è slata per un certo periodo emi­
grala in Germania. Trascorre sere­
namente il suo tempo, testimone 
vivacissima e ricca di un passalo 
che sta diventando storia per le 
nuove generazioni. Assieme a Rosa 
Bidinost. di 98 anni e a Luigia Vi-
vian di 99 anni, si avvia a toccare 
il traguardo del secolo. 

ZOPPOLA - POINCICCO 
Cose belle e care 
del tempo passato 

Una mostra decisamente origina­
le, questa che è stata dedicala da­
gli organizzatori della Poinsicus al­
le piccole cose rare e soprattutto ca­
re di un passalo recente. Hanno fru­
gato per tulle le .soffitte e in tulle 
le cantine delle case per ritrovare 
quciili attrezzi, quegli strumenti 
quotidiani che l'inarrestabile evol­
versi dei tempi ha messo in dispar­
te, come cose inutili. Riportale alla 
luce, quasi da un passato che e ap­
pena ieri, sono state altrettante vo­
ci di sentimenti familiari sedie, sec­
chi, pignatte, cuccume, cjavedài e 
tanti altri oggetti che facevano il 
corredo di ogni famiglia fino a qual­
che anno fa. Poi è arrivala l'epoca 
del consumismo e della produzione 
in serie a basso costo. Questi ogget­
ti della tradizione non servivano piti: 
fra qualche anno, se ne può essere 
sicuri, verranno cercati come veri 
oggetti preziosi e autentiche testi­
monianze di un tempo scomparso. 


